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  per chi vuole saperne di più 

Conosci qualcuno interessato a ricevere notizie della Fnp? Invia una email con nome e recapito email della persona interessata a pensionati.milano@cisl.it.   
da quotidianosanità.it di mercoledì 21 MARZO 2018
Mobilità sanitaria 2018: un “business” pubblico da 4,6 miliardi. Ma a guadagnarci sono solo sette Regioni e al Sud l’unica in attivo è il Molise.

La Commissione salute delle Regioni ha raggiunto un accordo sulla compensazione della mobilità sanitaria che deve ora essere formalizzata in Conferenza dei presidenti: chi deve di più è la Calabria che raggiunge un saldo negativo di oltre 319 milioni, chi guadagna di più è la Lombardia che deve incassare oltre 808,6 milioni. Nei calcoli sono previsti l'abbattimento del 60% del saldo ricoveri erogati dal privato nel 2016 rispetto al 2015 e del del 50% per quelli del 2014 rispetto al 2013.
Quattordici Regioni debitrici. Solo sette creditrici oltre al Bambino Gesù e all’Associazione dei cavalieri italiani del Sovrano militare Ordine di Malta (ACISMOM). In tutto un giro di oltre 4,6 miliardi  legati alla mobilità sanitaria interregionale.
Leggendo la tabella complessiva della mobilità, chi deve di più è la Calabria che raggiunge un saldo negativo di oltre 319 milioni, seguita dalla Campania con più di 302 milioni e dal Lazio con oltre 289 milioni.
Chi guadagna di più è la Lombardia che deve incassare oltre 808,6 milioni. Al secondo posto c'è l'Emilia Romagna con quasi 358 milioni e terza è il Veneto con 161,5 milioni circa da avere.
Bilanci positivi ovviamente per Bambino Gesù e Ordine di Malta e qualche aiuto che sul totale arriva dalle rateizzazioni previste per gli anni precedenti.
Queste somme saranno quelle che comporranno la colonna della mobilità sanitaria nel riparto 2018, concordato dai governatori per 110,132 miliardi circa a febbraio, ma che deve ancora essere formalizzato in Conferenza Stato-Regioni.
La Commissione salute delle Regioni ha raggiunto un accordo sulla compensazione della mobilità sanitaria (in cui oltre ai viaggi in cerca di cure migliori o alle cure casuali in altre Regioni sono compresi anche gli interventi interregionali per le cellule staminali, la plasmaderivazione, gli emocomponenti, i residui manicominali, gli hanseniani e i disabili cronici) che deve ora essere formalizzata in Conferenza dei presidenti, che si basa su alcuni presupposti.
Nel riparto 2018 andranno riportate le ricadute di:
- acconto 2018 sulla base della matrice di scambio 2016;
- saldi tra acconto entrato nel riparto 2016 (dati 2013) ed effettivi dati scambi per il 2016;

- accordo sulle dinamiche di aumento 2016: per quanto riguarda gli aumenti di fatturato per attività ospedaliera registrati nel 2016, che hanno riguardato il solo settore privato (il settore pubblico è sostanzialmente stabile nella propria produzione ospedaliera complessiva), le Regioni hanno concordato un abbattimento del 60% degli aumenti dei relativi saldi regionali rispetto agli stessi saldi riferiti al 2015;
- scambio dati su disabili 2013 e 2014, oltre ad alcune partite regolatorie rimaste in sospeso in sede di riparto 2017 (Lombardia/Molise, Lombardia/Sardegna, addebiti Regione Lazio, ricalcolo addebiti Provincia Bolzano, riabilitazione ospedaliera Umbria);

Per quanto riguarda la mobilità 2014, le Regioni hanno deciso di procedere a una rateizzazione quadriennale (importi uguali ogni anno) 2018-2021 per:
- saldi tra acconto entrato nel riparto 2014 (dati 2012) ed effettivi scambi 2014;
- accordo settembre 2016 dei presidenti sulle dinamiche di aumento 2014.
Quest’ultimo accordo prevede che in relazione agli aumenti osservati per il settore privato, e tenendo presente le indicazioni normative, si applica una riduzione % sull’incremento del valore registrato dai saldi delle singole Regioni. Riduzione che deve comunque salvaguardare la produzione dell’alta complessità come definita dalla legge di stabilità 2016 (comma 574) e quindi non potrà essere superiore al 50 per cento.
Gli abbattimenti avvengono sia sugli aumenti 2014 rispetto al 2013 sia sugli aumenti 2015, sempre rispetto al 2013.
I valori degli scambi riferiti al privato sono così ridefiniti, per essere inseriti nel riparto del fondo sanitario.
Rispetto a tutti gli altri settori a cui si applica la compensazione valgono i valori già acquisiti dal coordinamento.
In base all’accordo le Regioni si scambiano i dati individuali di attività erogata per valutare i consumi dei propri residenti che non potranno portare a modifiche di carattere finanziario rispetto all’accordo stesso.
Le ricadute sul riparto del fondo sanitario è previsto che vengano diluite in due esercizi finanziari, prevedendo di avere a riferimento la valorizzazione della mobilità 2015 e il relativo conguaglio nel riparto 2017, in modo da riallineare il riparto ai meccanismi usuali e prevedere che i conguagli della mobilità 2014 siano inclusi nel riparto 2018, insieme ai dati che verranno prodotti per il 2016.
La mobilità 2018, quindi, parte da lontano e prevede anche tutti i conguagli dal 2013 al 2016.

a cura di  Emilio Didonè e Pia Balzarini

Milano, marzo 2018 
ISCRIVITI E FAI ISCRIVERE ALLA FNP CISL

puoi godere dei benefici che offre la nostra tessera

accedere ai nostri servizi gratuiti e/o prezzi agevolati

godere delle convenzioni per ottenere sconti e altri vantaggi

partecipare a iniziative turistiche e culturali

LA NOSTRA FORZA È ANCHE LA TUA FORZA
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Regioni Crediti saldo

PIEMONTE 207478323 296367890 | s.189.568
VDROSTA 13005111 16941520 |- 3836417
LOMBARDIA 1167614790 | 358935415 | 808670374
BOLZANO 20.714.070 26602661 |- 5.888.501
TRENTO 59.646.503 65282877 |- 5636283
VENETO 403.282.107 241854485 | 161427.621
FRIULI 87.935.432 83.402.385 4533.047
LIGURIA 149.026.057 205.939.366 |- 56.913.309
E ROMAGNA 618.720.824 260.855.263 | 357.865.561
TOSCANA 356.471.629 208203626 | 148.268.003
UMBRIA 115.927.672 96.869.895 | 19.057.777
MARCHE 113.005.923 182911638 |- 69.905714
Lz 354851393 | 644026737 |- 269175344
ABRUZZO 116.953.792 188.998.864 |- 72.045.072
MOLISE 97.354.403 80.570.550 16.783.853
CAMPANIA- 169.232.445 471345742 |- 302.113.207
PUGLIA 160.435.111 341484492 |- 181.049.381
BASILICATA 76.135.022 114506.851 |- 38.371.829
CALABRIA 26.271.653 345726764 |- 319.455.111
SICILIA 62794493 302574.216 |- 239.779.722
'SARDEGNA 19713839 101921478 |- 82207.639
B GESU 195.431.080 87.384 | 1953435696
ACISMOM 43708344 - 43708344
TOTALE 45635410108 45635410108 |- 0

Peril conguaglio 2016 il riparto 2018 utiizza i dati di mobilita 2016 e per
ciascuna voce conguaglia l valore di mobilita 2013 utilizzato nel riparto 2016

coniivalori 2016

Peril conguaglio 2014 il riparto 2018 utilizza i dati di mobilita 2014 e per
ciascuna voce conguaglia l valore di mobilita 2012 utilizzato nel riparto 2014

conivalori 2014.

Peri flussi standard il conguaglio dell'anno 2014 & rateizzato in 4 anni come da
Accordo dei Presidenti del 15/02/2018.
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